
((Aumenteremo gli obiettivi sensibili. 
Il prefetto:  ((Questa città non merita di aver paura,). Mu sabato i no global tornalzo in, piuzzll 
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4)ues ta  citti non merita di avere paura e non 
ho  alcuna intrnzionr di nlilitariz7arla)). M a  fule 
di una giorna(a dadimcnticare. il prefetto di Ge- 
no\ra. (;iuscppe Ronuno. tira le fia tti m a  storia 
dawcro trnppo ing:trbu@ata. Dove nulla 6 MCO- 

ra chiaro - :dmcno a sentire le mezze parole  del 
procuratort> Imnccsco IAhe  del sostituto(;ian- 
carlo Pdc~p-ino chc icuotono la testa - c tutto in 
e\.oluzione. A parlire dalla  reazione di quelli che 
n(w1110, in \ia tlíticiale, ha  mai tirato in hallo, 
n1;1 che vogliono esserci sempre. Soprattutto 
quancio c'+ da prendersela con le forx dell'ordi- 
I W  Coil da \ l i l m o  - dovc si celebra il processo 
contro I cdc~riCo~~(;iordo~lorl~i,accusatirispet- 
ti\anwtIte d i  omicidio volontario il primo e di 
tcmtalo onlicidio il scc~ondo per l'uccisione, awe- 
nut;t i l  lri m m o  dcllo scorso anno, del  giovane 
1)widc (kwre,  detto I)XY - rimbal-za l'annuncio 
chc S C ~ ; I K J ,  ;I ( h m a .  arrivcmmo i11 massa gli 

esponenti dei centri sociali.  Fuori  dal tribunale 
di  Milano campeggia la scritta ((Milo, Marta, Or- 
lando liberi suhito)). I tre sono i giovani  del cen- 
tro sociale  Orso arrestati drilla Polfer di Genova 
per un'aggessione awenuta su un treno nel ca- 
poluogo lipre. E sono detenuti nel carcere di 
Pontedecimo, dove espondenti dei centri sociali 
genovesi manifestano ogni sera pcr richiedeme 
la lihcrazione. 

N o n  si conoscono ancora IC modalità della 
manifestazione che i centri sociali intendono or- 
gani7mre sabato a Genova, ma di certo questo 
non contribuisce a rasserenare  gl^ animi in un 
momento in cui  la città, con due esplosioni in 
piena notte, it piombata di nuovo nella paura. 
L'impressione è che, nonostante le autorità so- 
stengano sempre che la situazione P sotto con- 
trollo, l 'danne terrorismo è strisciante. Anche 
se Al Qaida. qui, non  c'entra. Cosi, nella riunio- 
ne che si è svolta  ieri sera in Prefettura, si è deci- 
so come fronteggiare  la paura della gente dopo 
li. csplosioni. L'appuntamento, nell'mhito del 
comitato per l'ordine e la sicurezza pubblica, 
era tra il prefetto Giuseppe Romano. il questore 
Oscar Jïoriolli. il comandante dei carabinieri 



MO GLOBAL 1.N PIAZZA CONTRO LA POLlZlAI 
Vel giorno dell’esplosione delle due bombe a Sturla, il nuovo  annuncio dei centri sociali 
Sabato mangestazione per chiedere di liberare i compagni in carcere 

Nel giorno in cui  Genova  si  sve- 
glia con  l’esplosione  di  due 
bombe  studiate  per  ucci&re  e 
che solo per la professionalità 
degli agenti  non  hanno  provo- 
cato  una  strage, gli esponenti 
dei  centri sociali, da  Milano,  an- 
nunciano:  sabato  saremo  in 
piazza,  a  Genova,  per  manife- 
stare  contro la polizia. 1.a scu- 
sa? Quella di chiedere la libera- 
zione  di  tre  compagni  del  cen- 
tro sociale Orso e  arrestati  dalla 
polizia per  un’aggrcssione awe-  
nuta su un  treno alla Stazione 
Principe. I tre  sono rinchiusi 
nel  carcere  di  Pontedecirno e 
tutte le sere i compagni  manife- 
stano sotto le loro celle. Sabato, 

sfderanno  a  Genova  per  chiede- 
re la liberazione degli amici. 

%’annuncio  arriva alla fine di 
m a  giornata  convulsa,  mentre 
il prcfetto  di  Genova,  Giuseppe 
Romano,  riunisce televisioni e 
giornali  per  dire  che la città  de- 
ve avere  fiducia,  stare  tranquil- 
la.  Nonostante  le  bombe. ((Ge- 
nova  non  merita di essere mili- 
tarizzata,  non  merita di avere 
paura)),  dice  Romano,  che  ripe- 
te le rassicurazioni  del  capo  del- 
la polizia,  arrivato ieri nel  capo- 
luogo ligure. E promette: ( A -  

lungheremo  la lista  degli obiet- 
tivi sensibili,  quelli  che  potreb- 
bero  essere  l’obiettivo)). 
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